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Il Piano Supremo vi darà suggerimenti prima dell’inizio delle operazioni per il completamento del 
Ciclo. Questi suggerimenti saranno come luci d’emergenza che vi guideranno. Comunque, 
dichiareremo in modo speciale questi suggerimenti quando sarà arrivato il momento. Presentato 
per vostra conoscenza. 

–Mevlana, Il Libro della Conoscenza, p. 349 
 
Il tempo a nostra disposizione su questo pianeta è breve. 
 
Mentre entriamo nell’anno della Guarigione Solare, siamo chiamati ad essere risoluti e a prestare 
attenzione alle luci di emergenza e agli ammonimenti contenuti nei racconti di quello che è 
successo nel passato. La maggior parte degli esseri umani non vuole ascoltare la verità. Perpetuare 
l’illusione è più facile. Perché? Perché quando ascoltiamo la verità, siamo messi di fronte a noi 
stessi. Ci troviamo faccia a faccia con i sentimenti e le emozioni da cui abbiamo cercato di 
nasconderci. 
 
Perché abbiamo paura dei nostri sentimenti? 
 
Perché la nostra società è talmente condizionata da falsità, minuzie, emozioni artificiali, che quando 
qualcuno dice la verità diventa una minaccia per la tenuta delle apparenze artificialmente 
architettate. La falsa identità è refrattaria alla luce e la verità è distorta secondo la coscienza (o 
incoscienza) di chi la riceve. 

 



Con più di 7 miliardi di esseri umani, ci sono molti livelli di sviluppo dell’anima su questo pianeta. 
Alcune tra le anime più giovani stanno ancora facendo esperienza esclusivamente del piano fisico e 
non sono consapevoli dell’esistenza di qualcosa che è superiore all’esperienza attuale. Queste anime 
operano perlopiù a livello inconscio, controllate da influenze meccaniche o automatiche, nella 
convinzione che le modalità tradizionali di pensiero siano ancora funzionanti. 
 
Poi ci sono le anime più avanzate che si stanno risvegliando ad un ritmo accelerato alla nuova luce 
che si avvicina, e stanno avanzando verso stati di coscienza non-duale e di percezione olografica. 
 
Ci sono anche anime che hanno il potenziale e l’opportunità di un ulteriore risveglio, ma che hanno 
rallentato la loro accelerazione per paura – che si traduce nella cristallizzazione delle forme. 
 
E poiché talvolta l’oscurità si nasconde nella luce, per coloro che non sono stati iniziati non è 
sempre facile esercitare la propria capacità di discernimento. L’oscurità è astuta e può usare il 
nostro linguaggio per manipolare le emozioni. Se non ce ne rendiamo conto, ciò porta confusione e 
divisione; e quando ciò accade, la nostra consapevolezza viene velata e non siamo in grado di 
accedere ad altre dimensioni dell’essere a causa dei blocchi emotivi o della cristallizzazione di 
forme del passato. 
 
Il passato non è più quello di una volta, cambia continuamente a seconda del nuovo contesto 
evolutivo. Rimanere aggrappati a eventi o persone del passato significa cristallizzare una parte del 
nostro campo di energia e impedire così il flusso della nuova forza vitale che ci rende integri. 
 

 



I codici della Legge del Tempo sono strumenti potenti, e ci danno la capacità di trascendere i 
meccanismi cristallizzati – mentali, fisici ed emotivi. Tutto questo in preparazione della creazione 
del nuovo calice planetario. Questo calice sacro rappresenta un nuovo sistema eterico che funziona 
in accordo con i nuovi modelli. 
 
Siamo chiamati a diventare gli irradiatori dei nuovi simboli che incorporano i nuovi modelli. Per 
riuscirci, dobbiamo diventare continuamente più ricettivi alla luce. 
 

 
 

Daimon/Richiamo Superiore 
 

Noi tutti abbiamo un daimon, un richiamo superiore o versione superiore di noi stessi; è il genio 
creativo chiuso nella bottiglia del nostro corpo — il nostro genio potenziale. 
 
Se questo daimon è integrato nella nostra personalità evolveremo in modo salutare, pieni di vitalità 
creativa. Ma se non la integriamo, quest’energia diventa distorta, distruttiva e dominante e in alcuni 
casi può arrivare ad impadronirsi della personalità. 
 
Se passa inosservata, questa distorsione della forza vitale può trasformarsi in furia incontrollabile, 
dipendenza e depressione – come le possiamo osservare oggi sul nostro pianeta. Questa distorsione 
della forza vitale è in definitiva ciò che in passato ha portato alla distruzione della vita su altri 
pianeti, in particolare Maldek e Marte. 
 
Questa forza vitale mal direzionata filtra nel nostro mondo 3D attraverso il nostro lavoro, le nostre 
relazioni ed in generale il nostro stile di vita. 
 
Ad esempio, se non siamo allineati con il nostro daimon possiamo provare insoddisfazione, 
frustrazione e anche rabbia nel nostro lavoro quotidiano (o possiamo sentirlo nelle nostre relazioni – 
se ci adattiamo alle relazioni solo per sicurezza, comodità o obbligazione, piuttosto che per  
allineamento con la missione dell’anima). 
 
 



 
Se non teniamo conto del daimon in qualche area della nostra vita, può diventare un “demone”. 
Quando qualcuno dice che sta “lottando contro i propri demoni”, in realtà vuol dire che il suo ego 
sta combattendo con il daimon – la forza creativa interiore che viene rinnegata. 
 
Questa lotta crea un’ombra, proiettata da quelle parti di noi stessi che ripudiamo, che non sono in 
sincronia con il nostro potenziale e destino superiore. Se non viene integrato, il lato ombra delle 
parti di noi che sono state ripudiate crea confusione e caos. Daimon deriva dalla parola greca daiw, 
“dividere o distribuire destini.” 
 
In molte relazioni (da quelle di lavoro a quelle intime) le persone sprecano il proprio potere. Spesso 
cercano di compiacere o ammansire l’altro, invece di comunicare i propri sentimenti. Rinnegare i 
propri sentimenti e il nostro spirito autentico può finire col creare emozioni tossiche, come rabbia e 
risentimento. Quando questi sentimenti si manifestano, la tendenza è quella di dare la colpa a 
qualcuno, invece di assumersi la responsabilità dei propri sentimenti e delle proprie azioni. 
 
Se un simile ciclo viene ripetuto per anni, si corre il rischio di diventare completamente insensibili 
al proprio corpo emotivo, fino al punto di “dimenticare” completamente chi siamo in realtà. 
Quando ciò avviene, intorno a noi viene proiettata un’ombra e diventiamo suscettibili alle forze 
dell’oscurità. È quello che Wilhelm Reich ha definito “la peste emotiva” che pervade il nostro 
pianeta: 
 
“La peste emotiva è la gelata e la siccità che impediscono al seme della verità di produrre il suo 
frutto. La peste regna laddove alla verità non è possibile vivere.” 
 
Un anziano Cherokee disse a suo nipote “Figlio mio, c’è una battaglia tra due lupi dentro tutti noi. 
Uno è il Male. È rabbioso, geloso, avido, è risentimento, inferiorità, menzogne ed ego. L’altro è il 
Bene. È gioia, pace, amore, speranza, umiltà, gentilezza, empatia, e verità.” 
 
Il ragazzo ci pensò un po’ su e poi chiese: “Nonno, quale dei due lupi vince?” 
 
L’anziano rispose calmo: “Quello che nutri”. 
 
Fino a quando non lo renderete conscio, l’inconscio dirigerà la vostra vita e voi lo chiamerete 
“fato”.  

Carl Jung, Mago Cosmico Bianco, Kin 234 
(compleanno 26 luglio, giorno 1 della Luna Magnetica) 

 



La Legge del Tempo rende conscio ciò che prima era inconscio.  
José Argüelles/Valum Votan, Scimmia Spettrale Blu, Kin 11 

 
Realtà Simultanee/Universi Specchio 

 
Mentre contemplavo tutto questo, ho fatto un sogno che mi ha fatto comprendere molte cose. Il 
sogno è avvenuto nel mattino del Seme Autoesistente Giallo, il primo dei cinque giorni di 
purificazione del Uayeb. 
 
Nel sogno non riuscivo a dare alcun senso a questo mondo. Doveva esserci un incontro per non so 
bene quale grande progetto, ma era nel labirinto di un’oscura caverna sotterranea. Il suolo era 
invaso dall’acqua, che arrivava fino al ginocchio. Era molto scivoloso, e cercare di arrivare da 
qualche parte era pericoloso. Dovevo mantenermi aggrappata al muro, per rimanere in piedi. 
 
Nelle sale secondarie, che sembravano disposte in forma gerarchica, erano in corso molte riunioni; 
poi arrivai alla sala riunioni delle Nazioni Unite. Bisognava seguire un procedimento molto 
elaborato per approvare alcunché o far partire una qualche sperimentazione. 
 
Mi è sembrato di ricevere istruzioni da un tipo di esseri ET superiori. Mi dicevano che, a 
prescindere dal tuo grado di sviluppo sulla scala evolutiva, se sei coinvolto nell’opera della 
“Federazione Galattica”, devi mantenere una qualche forma di entitizzazione tri-dimensionale 
(complemento della tua forma eterica incorporea di dimensione superiore). 
 
Sono stata poi portata in quello che sembrava essere un laboratorio sperimentale o forse una 
stazione di programmazione di navigazione. Molti esseri erano coinvolti in un qualche tipo di 
processo di ricerca e sintesi. 
 
La cosa più interessante era la periodica apparizione di gruppi di Maya Galattici, viaggiatori del 
tempo Maya. Erano vestiti esattamente come lo sarebbero stati nel 10° baktun. Sembrava che 
maneggiassero cristalli e che stessero conducendo qualche tipo di esperimento in cui liquefacevano 
cristalli. Li ho osservati mentre davano consigli o condividevano informazioni con altre entità che 
indossavano una specie di tuta spaziale da astronauta, e che avevano tutta l’aria di essere dei tecnici 
di laboratorio. Poi i Maya Galattici scomparvero. 



Fui informata che quella era la normale procedura che permette ai viaggiatori del tempo Maya di 
mantenere la loro supervisione dell’intero “progetto” mentre proiettano se stessi dalla giungla nel 7° 
e 8° secolo – o forse da qualche punto nel futuro. 
 

 
 

http://www.youtube.com/watch?v=2JmQshl56ck#t=20 
  
Nel sogno ho ricordato un altro sogno (ma lo era davvero?) fatto una settimana prima, in cui è 
apparso un essere impressionante, un maschio androgino, che indossava una specie di occhialini da 
sub. Irradiava un chiarore di qualità eterea. Quando ho visto i suoi occhialini, mi sono avvicinata e 
gli ho chiesto se fosse un viaggiatore del tempo. Mi ha risposto con un sorriso, allora gli ho chiesto 
la sua età, e mi ha risposto: “100”. Gli ho chiesto se provenisse dal futuro, e mi ha risposto: “No, 
sono il potenziale dell’Ora.” Detto questo, trasmise la memoria della piena rigenerazione cellulare e 
permise a questa potenzialità di entrare nella mente di questo pianeta. 
 
Riflettendoci su, mi è sembrato che tutto il sogno fosse una scena che si svolgeva nella Stazione 
Intermedia AA in questo punto del tempo. L’accesso era stato consentito grazie alla sintonizzazione 
delle menti con specifiche strutture codificate. (In poche parole, si accede a questi mondi di energia 
grazie ai simboli fondamentali dell’ordine sincronico e del Sincronotron). 
 
Al risveglio ho fatto diverse riflessioni: dobbiamo modellare i sottili universi-specchio. Sul nostro 
pianeta non esistono modelli sufficientemente adeguati da emulare. 
 
Trasforma l’ombra tramite l’ARTE! 
 
“La funzione dell’arte è rinnovare la nostra percezione. Cessiamo di vedere ciò con cui abbiamo 
dimestichezza. Lo scrittore scuote la scena familiare, e come per magia vediamo in essa significati 
nuovi.”                         Anais Nin 
  
“Ho visto l’angelo nel marmo e l’ho scolpito fino a liberarlo.”            Michelangelo 
  
“L’artista ha un potere enorme di cambiare il mondo.”           Chogyam Trungpa Rinpoche 


